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Dichiarazione scritta, presentata a norma dell'articolo 136 del regolamento, sulla cifratura

1.
Il contenzioso che ha opposto la Apple e l'FBI ha avuto ripercussioni oltreoceano e minaccia di ritardare l'accordo transatlantico Privacy Shield.
2.
Dopo i recenti attacchi terroristici, i governi di tutta l’Unione europea spingono sempre di più per un maggiore accesso ai dati relativi alla "vita digitale" delle persone. 

3.
La cifratura è la tecnologia più importante per garantire la sicurezza, poiché assicura la riservatezza e l’integrità delle comunicazioni e consente agli individui di proteggersi meglio contro lo spionaggio e la criminalità informatica.  Consentire alle autorità di contrasto dell’UE l’accesso a dati protetti renderebbe i sistemi digitali vulnerabili ai criminali, ai terroristi e ai servizi d’intelligence stranieri. Ciò avrebbe conseguenze indesiderabili per la sicurezza delle informazioni registrate e comunicate e per l’integrità dei sistemi basati sulle TIC, che sono essenziali per il funzionamento dell’UE e della sua società. 

4.
La Commissione e il Consiglio sono pertanto invitati a studiare le eventuali soluzioni politiche e giuridiche al fine di: 



–
prevenire in Europa contenziosi analoghi allo scontro Apple-FBI; 


–
evitare la pubblicazione obbligatoria di comunicazioni cifrate tranne che per ordine di un tribunale;


–
permettere alle imprese di attuare una cifratura sofisticata per tutelare clienti UE, in particolare in questo ambiente in rapida evoluzione caratterizzato dalle minacce informatiche.
5.
Si trasmette la presente dichiarazione, con l'indicazione dei nomi dei firmatari, al Consiglio e alla Commissione.
� A norma dell'articolo 136, paragrafi 4 e 5, del regolamento del Parlamento, qualora una dichiarazione raccolga la firma della maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento, essa è pubblicata nel processo verbale con i nomi dei firmatari ed è trasmessa ai destinatari senza tuttavia impegnare il Parlamento.
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